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CAPO I – PRINCIPI GENERALI 
 
Art. 1 - Oggetto del Regolamento 
 
1. Il Regolamento disciplina la costituzione e la ripartizione dell’incentivo di cui 
all’art. 45 del D.lgs. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici" - di seguito 
denominato Codice - per le funzioni tecniche svolte dal personale dell'Ateneo, 
nelle procedure relative agli appalti, compresi gli affidamenti diretti, nonché alle 
concessioni, di lavori, servizi e forniture e, in generale, al partenariato pubblico 
privato. 
 2. Il Regolamento disciplina, inoltre, i criteri e le modalità per la riduzione delle 
risorse finanziarie, destinate all'incentivazione del personale, in caso di 
incrementi di tempi e costi delle procedure di cui al comma 1. 
 
Art. 2 - Ambito di applicazione 
 
1. Il Regolamento si applica alle singole procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, comprese quelle che hanno ad oggetto contratti misti. In caso 
di contratti misti si applica la disciplina che caratterizza l'oggetto principale del 
contratto coerentemente a quanto disposto dal Codice. 
2. Le procedure relative ai lavori sono disciplinate dal Capo Il del presente 
Regolamento, quelle per i servizi e le forniture sono disciplinate dal Capo lII.  
3. L'incentivo è riconosciuto a fronte dello svolgimento di specifiche attività, 
individuate nell'allegato I.10 del Codice, di cui al seguente art. 10 del presente 
Regolamento, relative agli appalti e alle concessioni di opere o lavori, alle 
concessioni di servizi e agli appalti di servizi e forniture, nel caso in cui sia 
nominato un Direttore dell’Esecuzione (DEC). 
 
Art. 3 – Rinnovi, Proroghe e Opzioni 
 
1. L'incentivo è incrementato, per le funzioni effettivamente svolte, in base al 
relativo importo, nel caso di rinnovi, di proroghe, ai sensi dell'art. 120, comma 
10 del Codice, della ripetizione dei lavori e servizi analoghi, di cui all'art. 76, 
comma 6 del Codice, dell'attivazione del "quinto d'obbligo", ai sensi dell'art. 120, 
comma 9 del Codice. 

. 
 
Art. 4 – Varianti e Revisione prezzi 
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1. Le varianti conformi all’art. 120, comma 1, lett. c), del Codice, contribuiscono 
a determinare l’incentivo secondo la percentuale stabilita per il corrispondente 
importo, sempre che comportino prestazioni aggiuntive ed uno stanziamento di 
maggiori risorse rispetto all’importo a base della procedura; l’incentivo è 
calcolato sull’importo delle maggiori somme stanziate rispetto a quelle 
originarie. 
2. Il relativo importo è quantificato nel provvedimento che autorizza la variante. 
3.Le modifiche contrattuali che si sono rese necessarie a causa di errori o 
omissioni del progetto esecutivo non concorrono ad alimentare le risorse 
finanziarie per l’incentivo. 
4. In caso di revisione prezzi l’incentivo non può essere modificato.   
 

Art. 5 - Suddivisione in lotti 
 
1. In caso di appalti o concessioni divisi per lotti, la disciplina del Regolamento 
si applica in relazione a ciascun lotto, sia esso funzionale, prestazionale o 
quantitativo, in conformità alla tipologia di prestazione. 
 
Art. 6 - Accordi Quadro 
 
1. In caso di lavori, servizi e forniture oggetto di Accordo Quadro, di cui all’art. 
59 del Codice, gli incentivi relativi alle attività di programmazione, progettazione, 
e predisposizione dei documenti di gara sono individuati e liquidati sulla base 
dell’importo complessivo dell’Accordo Quadro.  
2. Gli incentivi relativi alle attività della fase esecutiva sono individuati e liquidati 
sulla base dell’importo di ogni singolo contratto attuativo affidato. 
3. Le percentuali sono applicate sulla base della tipologia delle prestazioni. 
 
Art. 7 - Adesione a Convenzioni e agli Accordi Quadro delle centrali di 
committenza 
 
1. In caso di adesione ad una convenzione o ad un Accordo Quadro stipulati da 
una centrale di committenza è riconosciuta la quota parte dell'incentivo previsto 
per le attività effettivamente svolte. 
 
Art. 8 - Centrale di committenza 
 
1. Per i compiti svolti dal personale di una centrale di committenza 
nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture, può 
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essere riconosciuta, su richiesta della centrale stessa, una quota parte, non 
superiore al 25% dell'incentivo previsto dall’art. 45 comma 2 del Codice.  
 
Art. 9 - Destinazione dell’incentivo 
 
1. La misura complessiva dell'incentivo, ai sensi dell'art. 45, comma 2, del 
Codice, è costituita da una somma non superiore al 2% calcolata sull'importo 
posto a base delle procedure di affidamento, iva esclusa. Tale quota non è 
soggetta a riduzione in funzione del ribasso offerto in sede di gara. Concorrono 
alla formazione dell'importo a base dell'affidamento anche gli oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 
2. Gli oneri relativi alle attività tecniche incentivabili sono a carico degli 
stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e 
forniture negli stati di previsione della spesa o nel Bilancio di Ateneo. 
3. La quota incentivi è inserita all'interno del quadro economico di ogni opera o 
lavoro, servizio e fornitura. 
4. La quota pari all'80% è l'onere complessivo che l'Amministrazione destina al 
compenso incentivante per il personale ed è costituito dall'ammontare del 
compenso lordo per il personale stesso, degli oneri previdenziali ed assistenziali 
a carico dell'Ateneo, esclusa l’IRAP. Tale compenso, per ciascuna opera, 
lavoro, servizio o fornitura, è ripartito tra il Responsabile Unico del Progetto 
(RUP) e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate all'articolo 45, 
comma 1, del Codice, nonché tra i loro collaboratori, individuati secondo le 
modalità e i criteri riportati agli artt. 11 e 12 del presente Regolamento. 
5. La restante quota del 20%, ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti 
europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, è destinata all'acquisto 
di beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per incentivare:  
a) la modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture; 
b) l'implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento 

della capacità di spesa; 
c) l'efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie 

e strumentazioni elettroniche per i controlli.  
6. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata per l'attività 
di formazione per l'incremento delle competenze digitali del personale nella 
realizzazione degli interventi; per la specializzazione del personale che svolge 
funzioni tecniche; per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del 
personale. 
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Art. 10 - Attività oggetto dell'incentivazione 
 
1. Il personale destinatario degli incentivi è individuato secondo le modalità 
riportate all’art. 11 del presente Regolamento in relazione alle attività oggetto di 
incentivazione di cui all'allegato I.10 del Codice, di seguito elencate: 

● programmazione della spesa per investimenti; 
● Responsabile unico del progetto (RUP); 
● collaborazione all'attività del Responsabile unico del progetto 

(responsabili e addetti alla gestione tecnico-amministrativa 
dell'intervento); 

● redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 
● redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
● redazione del progetto esecutivo; 
● coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 
● verifica del progetto ai fini della sua validazione; 
● predisposizione dei documenti di gara; 
● direzione dei lavori; 
● ufficio di direzione dei lavori (Direttore/i operativo/i, Ispettore/i di 

cantiere); 
● coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 
● direzione dell'esecuzione; 
● collaboratori del Direttore dell'esecuzione (DEC); 
● collaudo tecnico-amministrativo; 
● regolare esecuzione; 
● verifica di conformità; 
● collaudo statico (ove necessario); 
● coordinamento dei flussi informativi. 

 

Art. 11 - Individuazione del personale destinatario dell'incentivazione 

 
1. Sono competenti, per il conferimento degli incarichi oggetto di incentivazione, 
il Direttore dell’Area e, previa approvazione dell’organo deliberante, il 
Responsabile Amministrativo del Centro di Spesa, cui è imputata la spesa per i 
lavori, i servizi e le forniture. 
2. I soggetti di cui al comma 1 individuano, con apposito provvedimento 
applicando ove possibile il principio di rotazione, il “gruppo di lavoro” 
destinatario dell’incentivo, riferito alla singola procedura di affidamento, 
indicando le attività di ciascuna delle unità di personale, anche con riguardo ai 
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collaboratori. Nel caso di personale afferente a più strutture l’individuazione è 
effettuata previo nulla osta del Direttore dell’Area o del Responsabile 
Amministrativo del Centro di Spesa di afferenza del dipendente. 
3. Gli incarichi possono essere revocati con provvedimento motivato.  
4. Può essere compreso nel gruppo di lavoro anche personale a tempo 
determinato. 
5. In ordine alle attività e agli adempimenti a ciascuno assegnati, sono indicati 
nel provvedimento di cui al comma 2 i relativi tempi di esecuzione, in conformità 
ai cronoprogrammi approvati in fase progettuale. 
6. Al fine di valorizzare la professionalità del personale, l’individuazione dei 
soggetti cui affidare le attività incentivabili deve uniformarsi ai criteri della 
rotazione e del tendenziale coinvolgimento di tutto il personale disponibile, nel 
rispetto delle competenze specifiche richieste. 
7. Eventuali modifiche alla composizione del gruppo di lavoro possono essere 
apportate, dando conto delle esigenze sopraggiunte. Nel relativo 
provvedimento è dato atto delle fasi già espletate, dei soggetti cui sono state 
imputate, nonché delle attività trasferite ad altri componenti dello stesso gruppo.  
8. Il personale indicato nel provvedimento assume la responsabilità diretta e 
personale dei procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate.  
9. È possibile assegnare più attività ad una stessa unità di personale e la stessa 
attività a più unità di personale, fatti salvi i casi di incompatibilità previsti dalla 
normativa vigente. 
10. Non possono essere concessi incarichi a soggetti condannati ai sensi 
dell’art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001.  
11. I soggetti individuati sono tenuti a rilasciare le relative dichiarazioni, aventi 
ad oggetto anche l’assenza di conflitto d’interessi, prima della formalizzazione 
dell’incarico. 
12. Le attività di cui all’art. 10 non possono essere assegnate a personale 
docente e ricercatore. 
13. Il personale con qualifica dirigenziale è compreso nell’ambito dei destinatari, 
per le funzioni tecniche svolte a decorrere dal 31 dicembre 2024, riferite a 
procedure affidate ai sensi del Codice, anche in corso alla stessa data. 
14. Nel caso in cui il Direttore dell’Area di cui al comma 1 del presente articolo 
sia compreso fra i soggetti assegnatari di attività incentivabili, allo stesso 
possono essere liquidati gli incentivi, secondo quanto previsto all’art. 19 del 
presente Regolamento. 
 
 
Art. 12 - Ruoli e Funzioni 
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1. Tutti gli incarichi devono essere conferiti formalmente, come previsto nel 
precedente articolo, nel rispetto della normativa vigente, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento e comunque prima dell’inizio delle attività specifiche 
oggetto di incentivazione. 
 
 
12.1 Incaricati dell’attività di programmazione della spesa per investimenti 
 

1. Il personale coinvolto nelle funzioni connesse all’attività della 
programmazione della spesa per investimenti svolge le attività preliminari e 
necessarie a determinare l’inclusione e quindi la fattibilità del progetto negli 
strumenti di programmazione previsti. 
 
12.2 Incaricati dell’attività di Responsabile Unico del Progetto  
 
1. Per i servizi e le forniture, il RUP deve possedere titolo di studio di livello 
adeguato, esperienza e formazione professionale adeguate rispetto all’entità 
dell’affidamento ed in particolare deve possedere i requisiti di cui alla normativa 
vigente. 
2. Per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve 
essere un tecnico; ove non sia presente tale figura professionale, le 
competenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale attiene 
l’intervento da realizzare. 
 
12.3 Collaboratori all’attività del RUP (responsabili e addetti alla gestione 
tecnico amministrativa dell’intervento) 
 
1. I collaboratori sono figure professionali che contribuiscono, ognuno con la 
propria esperienza e professionalità, alle attività intellettuali e materiali nelle 
diverse fasi del progetto in supporto alle attività del RUP.  
2. Rientrano nella categoria di cui al comma 1 anche i Responsabili della fase 
di affidamento e delle fasi di progettazione ed esecuzione. 
3. Non sono oggetto di incentivazione le attività di monitoraggio e controllo degli 
aspetti finanziari. 
 

12.4 Incaricati per la redazione dei documenti progettuali 

L’incaricato del DOCFAP (documento di fattibilità delle alternative progettuali) è 
colui che deve redigere il suddetto documento come riportato nell’art 2 
dell’allegato I.7 del Codice.  
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L'incaricato del PFTE (Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica) è colui che 
deve redigere il suddetto documento come specificato nella sez. II dell’allegato 
I.7 del Codice. 
L'incaricato del PE (Progetto esecutivo) è colui che deve redigere il suddetto 
documento come specificato nella sez. III dell’allegato I.7 del Codice. 
Il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione è il soggetto incaricato, 
dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 91 del D.Lgs 81/08. 
 

12.5 Incaricati per la verifica dei progetti 

 
1. Nell’ambito dei lavori, gli incaricati per la verifica preventiva del progetto 
dovranno svolgere le attività previste dall’art. 42 del Codice.  
2. Nel caso di lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica può 
essere effettuata dal RUP.  
 

12.6 Incaricati per la predisposizione dei documenti di gara  

 
1. Gli incaricati per la predisposizione dei documenti di gara devono essere in 
possesso di specifiche competenze in materia di appalti e concessioni. 
2. Gli incaricati, nei limiti delle proprie competenze amministrative e/o tecniche, 
devono, a titolo esemplificativo: predisporre e/o verificare il bando di gara o la 
lettera di invito, il disciplinare ed i relativi allegati; verificare il capitolato speciale; 
impostare le procedure di negoziazione e/o acquisto sulle Piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate; predisporre il contratto; il tutto al fine di 
garantire i principi di libera concorrenza, trasparenza, non discriminazione, 
parità di trattamento e proporzionalità, i principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, nonché il principio di risultato. 
 

12.7 Incaricati dell’attività di Direzione dei Lavori, Ufficio di Direzione dei 

Lavori, Direzione dell’Esecuzione e collaboratori 

 
1. Il Direttore dei lavori e il Direttore dell'esecuzione su indicazione del RUP 
danno avvio all’esecuzione della prestazione fornendo all’esecutore tutte le 
istruzioni e direttive necessarie; provvedono al coordinamento, alla direzione e 
al controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato 
dall’Amministrazione, assicurando la regolare esecuzione da parte 
dell'esecutore, in conformità ai documenti contrattuali e alle indicazioni offerte 
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in sede di aggiudicazione; provvedono al controllo della spesa legata 
all’esecuzione del lavoro, servizio o fornitura, attraverso la tenuta della 
contabilità del contratto. 
2. Qualora la complessità dell’intervento lo renda necessario, il Direttore dei 
lavori può essere coadiuvato da uno o più Direttori operativi e da Ispettori di 
cantiere. 
3. Nel caso di contratto avente ad oggetto servizi e forniture il DEC può essere 
coadiuvato da uno o più assistenti con funzioni di Direttori operativi. 
 

12.8 Incaricati del Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione è il soggetto incaricato, 
dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08. 

 

12.9 Incaricati dell’attività di collaudo, di verifica di conformità, di regolare 

esecuzione e di collaudo statico 

 
1. Per i lavori l’incarico di collaudatore e di collaudatore statico deve essere 
attribuito al personale tecnico, appartenente a strutture funzionalmente 
indipendenti, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità 
con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto.  
2. Al soggetto incaricato del collaudo tecnico amministrativo, o a uno dei 
componenti della commissione di collaudo, può essere affidato anche l’incarico 
di collaudo statico.  
3. Nei casi in cui il certificato di collaudo può essere sostituito dal certificato di 
regolare esecuzione, lo stesso è emesso dal Direttore dei lavori. 
4. Per i servizi e le forniture, in cui è nominato il DEC, la verifica di conformità è 
effettuata dal DEC stesso. 
5. Nei casi di servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico 
oppure da elevata complessità o innovazione, la verifica di conformità può 
essere effettuata da uno o più verificatori (massimo 3 soggetti) diversi dal DEC, 
in possesso della competenza tecnica necessaria in relazione al tipo di fornitura 
o servizio.  
6. Nel caso di prestazioni di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, il 
certificato di regolare esecuzione può sostituire il certificato di verifica di 
conformità, in tal caso è emesso dal DEC e confermato dal RUP. 
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7. Le attività di collaudo, di verifica di conformità e di regolare esecuzione sono 
tese a verificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato nel 
rispetto delle previsioni contrattuali e delle condizioni offerte in sede di 
aggiudicazione. 
 

12.10 Collaboratori tecnico-amministrativi per tutte le attività incentivate 

 
1. I collaboratori forniscono un contributo di natura intellettuale e materiale alle 
attività oggetto di incentivazione. 
2. Il personale cura la predisposizione degli atti correlati allo specifico 
procedimento apponendo la sigla sugli stessi e assumendosene le conseguenti 
responsabilità.  
 
12.11 Incaricato del coordinamento dei flussi informativi 

 
1. Il coordinatore dei flussi informativi è la figura che opera a livello del singolo 
intervento di concerto con i vertici dell’organizzazione e su indicazione del 
gestore dei processi digitali. 
 

CAPO II – INCENTIVO PER LAVORI 
 
Art. 13 - Presupposto per l’attribuzione dell’incentivo per lavori 
 
1. Presupposto per l’attribuzione dell’incentivo per i lavori è l’inserimento 
dell’intervento nel Programma Triennale dei lavori pubblici. 
2. Per quanto concerne i lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, che non 
rientrano quindi nel predetto Programma, è richiesto il provvedimento di 
approvazione del progetto. 
 
Art. 14 - Criteri per la determinazione della percentuale dell’incentivo per 
i lavori e ripartizione tra il personale  
 
1. L’importo dell’incentivo è calcolato sull’importo posto a base della procedura 
di affidamento, ed è pari al 2% dell’importo stesso. 
2. Il 20% dell’importo dell’incentivo è destinato come descritto all’art. 9, comma 
5, del presente Regolamento. 
3. Il restante 80% è distribuito tra i destinatari dell’incentivo. I coefficienti di 
ripartizione dell’incentivo sono di norma attribuiti fra i diversi ruoli del gruppo di 
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lavoro, nelle percentuali indicate nella tabella sottostante e definiti in relazione 
alle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. 
 
 

 Lavori di importo inferiore a 150.000 € 

Responsabile Unico 
del Progetto 

37% 

RUP 
27%÷37% 

Collaborazione al RUP, quali 
responsabili e addetti alla 
gestione dell'intervento (per 
singola fase) se nominati fino al 10% 

Programmazione 
della spesa per 
investimenti 

3% 

  3% 

Redazione del 
documento di 
fattibilità delle 
alternative 
progettuali 

1% 

  1% 

Redazione del 
progetto di fattibilità 
tecnica ed 
economica 

4% 

  4% 

Redazione del 
progetto esecutivo 

2% 
  2% 

Coordinamento per 
la sicurezza in fase 
di progettazione 

2% 
  2% 
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Verifica del progetto 
ai fini della sua 
validazione 

1% 
  1% 

Coordinamento dei 
flussi informativi 

1% 
 1% 

Predisposizione 
documenti di gara 

7% 
  7% 

Direzione Lavori 32% 

Direttore lavori (DL) 20% 

Direttore operativo (se 
nominato) 7% 

Ispettore di cantiere (se 
nominato) 5% 

CSE 2%   2% 

Collaudo/reg. 
esecuzione 

8% 

collaudo tecnico 
amministrativo/ reg. 
esecuzione 4% 

collaudo statico (ove 
necessario) 

4% 

 
 
 
 

Lavori di importo da 150.000,00 euro a importi inferiori alla soglia 

comunitaria 

36%  RUP 26%÷36% 
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Responsabile 
Unico del 
Progetto 

Collaborazione al RUP, quali 
responsabili e addetti alla 
gestione dell'intervento (per 
singola fase) se nominati fino al 10% 

Programmazione 
della spesa per 
investimenti 

3% 
  3% 

Redazione del 
documento di 
fattibilità delle 
alternative 
progettuali 

1% 

progettista  0,60% 

collaboratore progettista  

0,40% 

Redazione del 
progetto di 
fattibilità tecnica 
ed economica 

4% 

progettista  2,40% 

collaboratore progettista  
1,60% 

Redazione del 
progetto 
esecutivo 

2% 

progettista  1,20% 

collaboratore progettista  0,80% 

Coordinamento 
per la sicurezza 
in fase di 
progettazione 

1% 

progettista  0,60% 

collaboratore progettista  
0,40% 

Verifica del 
progetto ai fini 
della sua 
validazione 

1% 

  

1% 

Coordinamento 
dei flussi 
informativi 

1% 
 

1% 
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Predisposizione 
documenti di 
gara 

11% 
  

11% 

Direzione Lavori 

30% 

Direttore lavori (DL) 18% 

Direttore operativo (se 
nominato) 7% 

Ispettore di cantiere (se 
nominato) 5% 

CSE 2%   2% 

Collaudo/reg. 
esecuzione 

8% 

collaudo tecnico amministrativo/ 
reg. esecuzione 4% 

collaudo statico (ove 
necessario) 4% 

 
 

Lavori di importo pari o superiore alla soglia comunitaria 

Responsabile 
Unico del 
Progetto 

35% 

 RUP 25%÷35% 

 Collaborazione al RUP, quali 
responsabili e addetti alla gestione 
dell'intervento (per singola fase) se 
nominati 

fino al 
10,00% 

Programmazione 
della spesa per 
investimenti 

3% 
  3% 

1% progettista  0,60% 
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Redazione del 
documento di 
fattibilità delle 
alternative 
progettuali 

collaboratore progettista  

0,40% 

Redazione del 
progetto di 
fattibilità tecnica 
ed economica 

3% 

progettista  1,80% 

collaboratore progettista  
1,20% 

Redazione del 
progetto 
esecutivo 

2% 

progettista  1,20% 

collaboratore progettista  0,80% 

Coordinamento 
per la sicurezza 
in fase di 
progettazione 

1% 

progettista  0,60% 

collaboratore progettista  
0,40% 

Verifica del 
progetto ai fini 
della sua 
validazione 

1% 

  

1% 

Coordinamento 
dei flussi 
informativi 

1% 
 

1% 

Predisposizione 
documenti di 
gara 

13% 
  

13% 

Direzione Lavori 

28% 

Direttore lavori (DL) 16% 

Direttore operativo (se nominato) 7% 
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Ispettore di cantiere (se nominato) 5% 

CSE 2%   2% 

Collaudo 

10% 

collaudo tecnico amministrativo 5% 

collaudo statico (ove necessario) 5% 

 
 
4. Sono compresi nella ripartizione dell'incentivo i collaboratori. Per le attività 
svolte da più soggetti (o per i collaboratori di tutte le singole attività incentivabili) 
le percentuali indicate sono ripartite secondo l’effettivo apporto di ciascuno al 
completamento dell’attività medesima. 
 

 

Art. 15 - Modalità per la riduzione in caso di incrementi di tempi e costi per 
i lavori previsti dal quadro economico del progetto esecutivo 

 
1. In caso di ritardato adempimento delle singole prestazioni incentivabili, 
secondo i tempi di esecuzione assegnati ai sensi dell'art. 11 comma 5, che 
determina un ritardo nel completamento delle prestazioni stesse non giustificato 
da comprovati motivi relativi all’assenza di responsabilità diretta dei soggetti 
coinvolti, intesa come grave negligenza, grave errore od omissione suscettibile 
di creare pregiudizio per l’Amministrazione, si applicano i seguenti coefficienti 
riduttivi:  
 

 
Misura dell’incremento dei tempi di esecuzione 

delle prestazioni applicabili a ciascuna fase 

Coeff. riduttivo C1 

Entro il 10% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

10% 

Dall’11% al 20% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

20% 

Dal 21% al 30% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

30% 
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Dal 31% al 40 del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

40% 

Oltre il 40% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

Non viene riconosciuto alcun 

incentivo 

 
2. In caso di incremento dei costi contrattuali, non giustificato da comprovati 
motivi relativi all’assenza di responsabilità diretta dei soggetti coinvolti, alle 
quote di incentivazione per le attività della fase esecutiva si applicano i seguenti 
coefficienti riduttivi: 

 

Misura dell’incremento dei costi di realizzazione Coeff. riduttivo C2 

Entro il 10% dell’importo contrattuale 10% 

Dall’11% al 20% dell’importo contrattuale 20% 

Dal 21% al 30% dell’importo contrattuale 30% 

Dal 31% al 40 dell’importo contrattuale 40% 

Oltre il 40% dell’importo contrattuale Non viene riconosciuto 

alcun incentivo 

 
3. In caso di compresenza di incremento di tempi e di costi, i coefficienti di cui 
ai commi 1 e 2 si cumulano. 
4. Non costituiscono motivo di decurtazione dell’incentivo le seguenti ragioni: 
a) incrementi di costo, sospensioni, proroghe, correlati alle modifiche 

contrattuali di cui all’art. 120 del Codice; 
b) sospensioni e proroghe dei lavori dovute a ragioni di pubblico interesse, 

eventi estranei alla volontà della Stazione Appaltante, o altre motivate 
ragioni estranee al personale incentivato; 

c) ritardi imputabili esclusivamente all’operatore economico. 
 

10. L’incentivo eccedente non corrisposto incrementa le risorse di cui al 

precedente art. 9 comma 5. 

11. Nei casi di cui ai precedenti commi, fatta salva la valutazione di 

responsabilità di tipo disciplinare, amministrativa e contabile, il Dirigente o il 

Responsabile competente, previo contraddittorio, contesta per iscritto gli errori 

e/o ritardi e valuta le giustificazioni addotte dal personale, prima di adottare l'atto 

definitivo di accertamento. 
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CAPO III – INCENTIVO PER FORNITURE E SERVIZI 
 
Art.16 - Presupposto per l’attribuzione dell’incentivo per forniture e servizi 
 
1. L'incentivo viene erogato per i procedimenti di affidamenti dei servizi e 
forniture per i quali è stato nominato un DEC ad eccezione delle concessioni di 
servizi, secondo quanto previsto nei commi successivi.  
2. Negli appalti, il DEC è nominato nel caso di servizi di importo superiore a € 
500.000,00, e, indipendentemente dall'importo, nel caso di interventi 
particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico, di prestazioni che 
richiedono l'apporto di una pluralità di competenze, di interventi caratterizzati 
dall'utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di 
elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità e di servizi che, per 
ragioni concernenti l'organizzazione interna all’Amministrazione, impongano il 
coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti 
che hanno curato l'affidamento.  
3. Sono individuati, a titolo esemplificativo, i seguenti servizi, ritenuti di 
particolare importanza, indipendentemente dall’importo: 

a) servizi di telecomunicazione; 
b) servizi finanziari, distinti in servizi assicurativi e servizi bancari e 

finanziari; 
c) servizi informatici e affini; 
d) servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili; 
e) servizi di consulenza gestionale e affini; 
f) servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà 

immobiliari; 
g) eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e servizi 

analoghi; 
h) servizi alberghieri e di ristorazione; 
i) servizi legali; 
I)  servizi di collocamento e reperimento di personale; 
m) servizi sanitari e sociali; 
n) servizi ricreativi, culturali e sportivi. 

 
4. Il DEC è nominato anche nel caso di: 
a) forniture di importo superiore a € 500.000,00; 
b) forniture particolarmente complesse sotto il profilo tecnologico; 
c) forniture che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze; 
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d) forniture caratterizzate dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi 
innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro 
funzionalità; 
e) forniture che, per ragioni concernenti l’organizzazione interna alla Stazione 
Appaltante, impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella 
cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento. 
 
 
Art. 17 - Criteri per la determinazione della percentuale dell’incentivo per 
le forniture e servizi e ripartizione tra il personale  
 
1. L’importo dell’incentivo è calcolato sull’importo posto a base della procedura 
di affidamento, ed è pari al 2% dell’importo stesso. 
2. Il 20% dell’importo dell’incentivo è destinato come descritto all’art. 9, comma 
5, del presente Regolamento. 
3. Il restante 80% è distribuito tra i destinatari dell’incentivo. I coefficienti di 
ripartizione dell’incentivo sono di norma attribuiti fra i diversi ruoli del gruppo di 
lavoro, nelle percentuali indicate nelle tabelle sottostanti e definite in relazione 
alle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. 
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Forniture e servizi di importo inferiore a € 2.000.000 

Attività Quota Ripartizione 

Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) 

36% 

RUP 26%÷36% 

Collaboratori del RUP 
(responsabili e addetti alla 
gestione tecnico-amministrativa 
dell'intervento) 

fino al 10% 

Programmazione della 
spesa per investimenti 

4%   

Predisposizione di 
documenti di gara 

20% 
Documenti tecnico/progettuali 6% 

Documenti amministrativi 14% 

Direzione 
dell’esecuzione 

26% 

Direzione dell’esecuzione 20%÷26% 

Collaboratori del Direttore 
dell’esecuzione 

fino al 6% 

Coordinamento della 
sicurezza in fase di 
esecuzione 

4%   

Regolare esecuzione / 
Verifica di conformità 

10%   

Totale 100%  100% 
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Art. 18 - Modalità per la riduzione in caso di incrementi di tempi e costi per 
forniture e servizi 
 

1. In caso di ritardato adempimento delle singole prestazioni incentivabili, 
secondo i tempi di esecuzione assegnati ai sensi dell'art. 11 comma 5, che 
determina un ritardo nel completamento delle prestazioni stesse non giustificato 
da comprovati motivi relativi all’assenza di responsabilità diretta dei soggetti 
coinvolti, intesa come grave negligenza, grave errore od omissione suscettibile 
di creare pregiudizio per l’Amministrazione, si applicano i seguenti coefficienti 
riduttivi:  
 
Misura dell’incremento dei tempi di esecuzione 

delle prestazioni applicabili a ciascuna fase 

Coeff. riduttivo C1 

Forniture e servizi di importo pari o superiore a € 2.000.000 

Attività Quota Ripartizione 

Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) 

36% 

RUP 26%÷36% 

Collaboratori del RUP 
(responsabili e addetti alla 
gestione tecnico-amministrativa 
dell'intervento) 

fino al 10% 

Programmazione della 
spesa per investimenti 

3%   

Predisposizione di 
documenti di gara 

20% 
Documenti tecnico/progettuali 8% 

Documenti amministrativi 12% 

Direzione 
dell’esecuzione 

30% 

Direzione dell’esecuzione 20%÷30% 

Collaboratori del Direttore 
dell’esecuzione 

fino al 10% 

Coordinamento della 
sicurezza in fase di 
esecuzione 

3%   

Verifica di conformità 8%   

Totale 100%  100% 
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Entro il 10% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

10% 

Dall’11% al 20% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

20% 

Dal 21% al 30% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

30% 

Dal 31% al 40 del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

40% 

Oltre il 40% del tempo previsto nel 

cronoprogramma 

Non viene riconosciuto alcun 

incentivo 

 
 

 
2. In caso di incremento dei costi contrattuali, non giustificato da comprovati 
motivi relativi all’assenza di responsabilità diretta dei soggetti coinvolti, alle 
quote di incentivazione per le attività della fase esecutiva si applicano i seguenti 
coefficienti riduttivi: 
 
Misura dell’incremento dei costi di realizzazione Coeff. riduttivo C2 

Entro il 10% dell’importo contrattuale 10% 

Dall’11% al 20% dell’importo contrattuale 20% 

Dal 21% al 30% dell’importo contrattuale 30% 

Dal 31% al 40 dell’importo contrattuale 40% 

Oltre il 40% dell’importo contrattuale Non viene riconosciuto 

alcun incentivo 

 
 

3. In caso di compresenza di incremento di tempi e di costi, i coefficienti di cui 
ai commi 1 e 2 si cumulano. 
4. Non costituiscono motivo di decurtazione dell’incentivo le seguenti ragioni: 

a) incrementi di costo, sospensioni, proroghe, correlati alle modifiche 
contrattuali di cui all’art. 120 del Codice; 

b) sospensioni e proroghe dei servizi e forniture dovute a ragioni di pubblico 
interesse, eventi estranei alla volontà dell’Amministrazione, o altre 
motivate ragioni estranee al personale incentivato; 
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c) ritardi imputabili esclusivamente all’operatore economico. 
 

5. L’incentivo eccedente non corrisposto incrementa le risorse di cui al 

precedente art. 9 comma 5. 

6. Nei casi di cui ai precedenti commi, fatta salva la valutazione di responsabilità 

di tipo disciplinare, amministrativa e contabile, il Dirigente o il Responsabile 

competente, previo contraddittorio, contesta per iscritto gli errori e/o ritardi e 

valuta le giustificazioni addotte dal personale, prima di adottare l'atto definitivo 

di accertamento. 

 
 

CAPO IV – NORME COMUNI 
 
Art. 19 - Procedura per la liquidazione dell’incentivo 
 
1. Il RUP provvede alla compilazione e sottoscrizione di schede riassuntive 
conformi al presente Regolamento; rientra nella responsabilità del RUP 
raccogliere e conservare nel fascicolo della procedura l’idonea documentazione 
comprovante le attività effettivamente svolte e l’osservanza della normativa 
vigente in materia. 
2. La liquidazione dell'incentivo è disposta con provvedimento dai soggetti di cui 
al comma 1 dell’articolo 11; nel caso in cui il/la Direttore/Direttrice dell’Area di 
cui all’art. 11, comma 1 del presente Regolamento abbia svolto attività 
incentivabili, la liquidazione del compenso è disposta con provvedimento del/la 
Direttore/Direttrice Generale o del Dirigente appositamente individuato. 
3. Nel provvedimento di liquidazione sono stabilite le quote percentuali da 
corrispondere a ciascuna unità di personale, nel caso di svolgimento della 
stessa attività incentivata da parte di più unità di personale, nel rispetto delle 
tabelle di cui agli artt. 14 e 17.  
4. La liquidazione dei compensi, tenendo conto delle eventuali riduzioni di cui 
agli artt. 15 e 18 del presente Regolamento, viene effettuata ad attività svolta, 
ovvero: 
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Responsabile Unico del Progetto 
● 50% ad avvenuta stipula  del 

contratto 

 

● 30% durante l’esecuzione del 
contratto in rapporto agli stati di 
avanzamento 
 

● 20% al momento dell’approvazione 
del certificato di collaudo / verifica di 
conformità / dell’emissione del 
certificato di regolare esecuzione 

Collaborazione al RUP, quali 
responsabili e addetti alla 
gestione dell'intervento (per 
singola fase)  

contestualmente alla liquidazione 
dell’attività del RUP 

Programmazione della spesa per 
investimenti 

intera quota alla stipula del contratto 

Redazione del documento di 
fattibilità delle alternative 
progettuali 

intera quota alla stipula del contratto  

Redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 

intera quota alla stipula del contratto 

Redazione del progetto esecutivo intera quota alla stipula del contratto 

Coordinamento per la sicurezza 
in fase di progettazione 

intera quota alla stipula del contratto 
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Verifica del progetto ai fini della 
sua validazione 

intera quota alla stipula del contratto 

Predisposizione documenti di 
gara 

intera quota alla stipula del contratto 

Direzione Lavori, Direttore 
dell’esecuzione del contratto, 
Direttore operativo, Ispettore di 
cantiere, CSE (Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione) 

  

In caso di pagamento con rate di 
acconto 

● 80% della quota in proporzione 
all’importo degli stati di 
avanzamento 

● 20% al momento 
dell’approvazione del certificato 
di collaudo / verifica di conformità 
/ dell’emissione del certificato di 
regolare esecuzione 

In caso di pagamento in un’unica 
soluzione 

● intera quota al momento 
dell’approvazione del certificato 
di collaudo / verifica di conformità 
/ dell’emissione del certificato di 
regolare esecuzione 
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Collaudo/verifica di 
conformità/reg. esecuzione 

 

 

 

 

 

 

Pagamento con rate di acconto 

● 50 % all’espletamento dell’attività 
di collaudo (con redazione di 
apposito verbale) in corso 
d’opera in proporzione all’importo 
dell’ultimo stato di avanzamento 
antecedente l’ultima visita di 
collaudo 

● 50% all’approvazione del 
certificato di collaudo/ verifica di 
conformità/ emissione del 
certificato di regolare esecuzione 

 

 Pagamento in un’unica soluzione 

● intera quota al momento 
dell’approvazione del certificato 
di collaudo / verifica di conformità 
/ dell’emissione del certificato di 
regolare esecuzione 
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Coordinamento dei flussi 
informativi 

Intera quota al completamento delle 
attività e comunque ad avvenuta stipula 
del contratto 

 

 
5.  La liquidazione del compenso può avvenire esclusivamente ad avvenuta 
ultimazione delle attività cui il compenso si riferisce e in ogni caso non prima 
della stipula del contratto cui la procedura si riferisce. 
6. Nel solo caso in cui il soggetto incaricato sia cessato dall’incarico, è 
riconosciuta l’attribuzione dell’incentivo a fronte dell’attività medio tempore 
svolta, previa relazione del RUP che certifichi l’attività stessa; nel caso la 
cessazione riguardi il RUP, la relazione dovrà essere predisposta dal Direttore 
dell’Area per l’Amministrazione Centrale e dal Responsabile Amministrativo per 
i Centri di Spesa. 
7. Nel caso in cui allo stesso soggetto siano assegnate più attività 
separatamente considerate ai fini dell’incentivo, si sommano le relative 
percentuali. 
8. L'importo complessivo degli incentivi funzioni tecniche corrisposti al singolo 
soggetto, anche da diverse Amministrazioni, sommato a tutte le ulteriori forme 
di incentivazione allo stesso eventualmente corrisposte (a mero titolo 
esemplificativo: conto terzi, master ecc.) nell’esercizio contabile di riferimento in 
applicazione del principio di competenza, non può superare il 100% della 
retribuzione lorda allo stesso erogata dall’Amministrazione nel medesimo 
esercizio, intesa quale complesso delle voci del trattamento fondamentale ed 
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accessorio, come previsto dal vigente contratto collettivo integrativo di Ateneo, 
al lordo delle ritenute previdenziali ed assistenziali. Tale limite è incrementato 
del 15% in caso di adozione di metodi e strumenti digitali per la gestione 
informativa di gara. La verifica del rispetto dei limiti di cui ai precedenti periodi è 
effettuata dal Direttore dell’Area o dal Responsabile Amministrativo competente 
per la liquidazione, in tempi congrui con il consolidamento della posizione 
retributiva del dipendente, con il supporto dell’Ufficio Stipendi, nel rispetto della 
normativa sulla privacy; per le liquidazioni nel corso dell’anno di competenza, il 
soggetto incaricato deve produrre un’apposita attestazione ai sensi del D.P.R. 
445/2000 di rispetto del limite sopra indicato. Sono fatte salve eventuali 
modifiche alla disposizione normativa che prevede questo limite. 
9. Ai fini della liquidazione, la documentazione prevista dai commi 1 e 2 del 
presente articolo, comprensiva dei dati relativi all’impegno contabile, deve 
essere inviata all’Ufficio Stipendi, che deve provvedere alla liquidazione stessa 
entro il primo mese utile, dal Direttore dell’Area competente per gli incentivi 
riguardanti l’Amministrazione Centrale; dal Responsabile Amministrativo per 
quanto di competenza dei Centri di Spesa.  
10. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai 
soggetti incaricati in quanto affidate a personale esterno all'organico 
dell'Amministrazione, ovvero non corrisposte per superamento dei limiti di cui al 
comma 8, incrementano la quota di cui all’art. 9, comma 5 del presente 
Regolamento. Tale quota viene incrementata altresì dalle quote di incentivo non 
distribuite al personale interno a seguito dell’applicazione di eventuali riduzioni 
di cui agli artt. 15 e 18. 
11. Nel provvedimento con il quale è disposta la liquidazione del compenso 
devono essere eventualmente applicate le quote di riduzione per ritardi o 
inadempienze sulla base dei coefficienti definiti nelle tabelle di cui agli artt. 15 e 
18. 
12. Ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 33/2013, occorre pubblicare nel sito web 
dell’Ateneo Amministrazione Trasparente i dati relativi agli incarichi conferiti a 
ciascuna unità di personale con l’indicazione della durata e del compenso.  
 
 

CAPO V - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 
Art. 20 – Entrata in vigore e disciplina transitoria 

 
1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione il giorno stesso della sua emanazione ovvero entro il primo 
giorno lavorativo successivo alla data di emanazione.  
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2. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di 
pubblicazione e si applica alle attività relative a procedure avviate in vigenza del 
Codice, a decorrere dal 1° luglio 2023, data di efficacia del Codice, per le quali 
siano stati previsti gli accantonamenti all’interno dei quadri economici dei lavori, 
servizi o forniture. 
3. Per tutto quanto non previsto o specificato nel presente Regolamento sarà 
fatto riferimento al Codice. 
4. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato il 
Regolamento incentivo funzioni tecniche emanato con Decreto Rettorale n. 
3407 del 07/11/2019, che continua ad applicarsi per le procedure attivate ai 
sensi del D.lgs. 50/2016. 


